
 

Sabato 2 aprile a Roma, in Piazza San Giovanni, alle 15.00 
 
 
 

Ancora una volta i governanti hanno scelto la guerra. Gheddafi ha scelto la guerra contro i propri 
cittadini e i migranti che attraversano la Libia. E il nostro Paese ha scelto la guerra "contro 
Gheddafi": ci viene presentata, ancora una volta, come umanitaria, inevitabile, necessaria.  
Nessuna guerra può essere umanitaria. La guerra è sempre stata distruzione di pezzi di umanità, 
uccisione di nostri simili. Ogni "guerra umanitaria" è in realtà un crimine contro l'umanità. 
Se si vuole difendere i diritti umani, l'unica strada per farlo è che tutte le parti si impegnino a 
cessare il fuoco, a fermare la guerra, la violenza, la repressione. 
Nessuna guerra è inevitabile. Le guerre appaiono a un certo punto inevitabili solo quando non si è 
fatto nulla per prevenirle. Appaiono inevitabili a chi per anni ha ignorato le violazioni dei diritti, a 
chi si è arricchito sul traffico di armi, a chi ha negato la dignità dei popoli e la giustizia sociale. 
Appaiono inevitabili a chi le guerre le ha preparate. 
Nessuna guerra è necessaria. La guerra è sempre una scelta, non una necessità. E' la scelta assurda 
di uccidere, che esalta la violenza, la diffonde, la amplifica, che genera "cultura di guerra". 
 

“Questa é dunque la domanda che vi poniamo, chiara, terribile, alla quale non ci si 
può sottrarre: dobbiamo porre fine alla razza umana o deve l'umanità rinunciare 
alla guerra?” 

Dal Manifesto di Russell-Einstein, 1955 
 

Perché l'utopia diventi progetto, dobbiamo innanzitutto imparare a pensare escludendo la guerra dal 
nostro orizzonte culturale e politico. Insieme a tutti i cittadini vittime della guerra, della violenza, 
della repressione, che lottano per i diritti e la democrazia.  
 

“La guerra non si può umanizzare, si può solo abolire.”  
Albert Einstein 

 
 
 

Appello promosso da Emergency - Aderiscono: ¡A la Calle! Forlì, ARCI 
Forlì, Federazione della Sinistra, FIOM - CGIL, Rete Viola Forlì-Cesena.  
 

 
Autobus per Roma partenza da Forlì: Info 320 1134972 – 0543/453711  

 

- ore 7:30 da Piazzale della Vittoria 
- ore 8:00 da via punta di ferro (parcheggio della Fiera) 


